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RELAZIONE SULL’ATTIVITÀ SVOLTA 
 
 
L’Associazione Gruppo Personale dell’Ente Casa di Carità Arti e Mestieri è stata fondata il 19 
dicembre 1997 da un gruppo di dipendenti della Casa di Carità Arti e Mestieri che, perlopiù ex 
allievi, considerando la chiamata dei laici e degli ex allievi alla conduzione della Casa di Carità, 
intendevano creare un movimento di persone impegnate per mantenere vivo il messaggio fondante 
dell’Opera trasmesso a loro dai Catechisti dell’Unione, ispiratori e maestri nella missione di 
formatori ed educatori. 
Attualmente aderiscono all’Associazione 67 soci, dipendenti o pensionati della Casa di Carità. 
L'Associazione si prefigge di contribuire allo sviluppo delle attività della Casa di Carità in tutti i 
livelli ed in ogni settore, proponendo un proprio ruolo attivo, consapevole e rappresentato, nel solco 
della tradizione di impegno sociale cattolico. 
L'Associazione pertanto opera in coerenza con la proposta formativa della Casa di Carità 
impegnandosi a favorire la sua realizzazione in tutti i settori di attività ed a tutti i livelli operativi, in 
stretta corrispondenza con le esigenze ed i bisogni del mondo del lavoro, in particolare quelli 
riguardanti i temi della flessibilità e dell'innovazione e con attenzione costante alla qualità, 
all'efficacia ed efficienza del servizio formativo reso. 
L'Associazione, sia direttamente, sia attraverso la sua articolazione, persegue il proprio fine, 
operando in particolare per: 
• promuovere iniziative volte all'approfondimento dei temi relativi all'origine della Casa di Carità, 

coinvolgendo il personale più giovane e le famiglie al fine della diffusione del Messaggio e delle 
conoscenze della figura e dell'opera di Fra Leopoldo e di Fratel Teodoreto; 

• promuovere sul piano culturale e religioso la condivisione attiva, da parte degli Associati e delle 
loro famiglie, delle origini carismatiche della Casa di Carità, anche con particolare attenzione 
all'opera ed all'impegno dell'Unione Catechisti, della quale si riconosce l'essenzialità per la Casa 
di Carità; 

• realizzare una partecipazione sempre più attenta e responsabile nel proprio impegno di lavoro 
alla luce del Messaggio e delle indicazioni che ne discendono; 

• organizzare momenti seminariali e giornate di riflessione comunitaria volte ad approfondire i 
diversi aspetti del Messaggio per una partecipazione sempre più responsabile. 

Le iniziative volte al compimento dei fini fondativi vengono realizzate in modo autonomo con 
incontri organizzati dall’Associazione e in collaborazione ed integrazione con le iniziative 
formative che la direzione della Casa di Carità propone ai propri dipendenti per lo sviluppo e 
l’interiorizzazione del Messaggio fondativo e verso le quali l’Associazione si propone sempre in 
modo collaborativo e sinergico. 
 



 

 

 
 
 
Due sono gli appuntamenti tradizionali che l’Associazione propone ai propri associati quale 
momenti di riflessione e crescita: 
• l’incontro annuale degli associati; 
• l’incontro annuale di fine anno formativo rivolto a tutti i dipendenti della Casa di Carità Arti e 

Mestieri. 
A queste occasioni vengono proposte altre attività tematiche come, ad esempio, gli incontri per la 
sensibilizzazione della realizzazione della Casa di Carità in Perù e la relativa raccolta di fondi 
organizzate in passato. 
Nel 2004, nel riconoscere il suo ruolo attivo nell’Opera, l’Associazione viene riconosciuta quale 
“Associata” all’Unione Catechisti. 
Nel 2007, in considerazione della partecipazione attiva alla vita della Casa di Carità che 
l’Associazione sempre deve promuovere, l’Assemblea dei Soci, accettando l’invito dell’Unione 
Catechisti, decide di partecipare come socio della nascente Fondazione, assumendosi l’impegno e la 
responsabilità di prendere parte in modo diretto alle nuova fasi di sviluppo dell’Opera. 
 
Torino, 18 dicembre 2009 
 
 
 


